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- LE POTENZE DEL NORD 


Corrono le voci più contrarie intorno al- 
l'attitudine delle potenze settentrionali verso 
l’Italia. I giornali esteri, che si. credono 
meglio iaformati, sono discordi: secondo 
gli uni la.Russia e la..Prussia avrebbero 
promesso o prometterebbero all'Austria di 
non riconoscere i cambiamenti avvenuti in 
Italia e che stanno per avvenirvi, secondo 
gli altri esse si sarebbero obbligate verso 
di lei a non consentire alla liberazione 
della Venezia, ed promuovere frattanto’ un 
eongresso europeo, per dare un assesta- 
mento alla penisola. i 

In queste notizie vaghe e eontradditto- 
rie noi non vediamo che. gli sforzi della 
pubblica opinione per “avere un raggio di 
luce che rischiari' l'orizzonte politico ed un 
filo che Ja guidi attraverso jl labirinto 
delle trattative diplomatiche. 

La stranezza delle voci.che si spandono 
ei fa eredere che finora le potenze setten- 
trionali non abbiane adottato il programma 
della loro politica sia verso ’’Italia, sia per 
lo scioglimento delle altre gravi quistioni 
ehe tengono ‘gli- animi incerti e’ peritosi i 
governi. 

Come suole aceadere ne’ periodi di tran- 
sizione politica, le potenze incontrano grandi 
difficoltà a metterai d'accordo. Non v' ha 
più aleun. principio che regni sovrano a8- 
soluto della politica degli stati, nè si pre- 
senta a’ gabinetti alcuna combinazione nella 
quale sia probabile essi possano tutti con- 
venire. 

La Francia e |’ Inghilterra. hanno. adot- 
tato una politica estera, a cui |’ Austria è 
apertamente opposta, a alla quale non sem- 
brano inclinati. neppure i governi «di. Pie- 
troburgo e di Berlino. | 

Ma se questi governi ricusano di seguire 
la politica anglo-francese nella. quistione 
italiana, non può esser: perchè  professino 
un principio opposto a quelle della Fran- 
sia 6 dell'Inghilterra. 


L'opposizione all'unità .italiana non può | 


provenire che dal principio di legittimità ; 


APPENDICE 


GHONAGA MILANESE 


Sommario — Policemen — Vittor Pisani 
— Il cimitoro — Le cenori. 


Che .cosa c’è di nuovo ? 

Nulla! Proprio, assolutamente nulla! A 
meno che non volessi parlare dei policemen o 
del Vittor Pisani... Perchè no? I policemen 
mi darebbero bene da far un bozzetto di co- 
stami municipali, e una tirata sul bisogno 
urgente che ha il nostro popolo di rispettar 
la legge anche senza minaccia di bastonate è 
di capestro ... 

Come dico, i policemen io li rispetto, ma 
non fanno per me. Ho bisogno d’un argomento 
più poetico, piu romantice,. più sentimentale. 
ll cimitero per. esempio ... Sì, perbacco, il 
cimitero: 

It municipio di Milano ha speso a quest'ora 
quasi un milione di lire per non essere nep- 
pure'a quel punto in cui, generalmente par- 
lando, non si ha aneora speso un quattrino , 
vsle a dire al prineipio del prineipio. E prima 
di cominciare deve scorrere del bel tempo an- 
cora. Fra tre o quattro anni i padri della pa- 
tria si mutano; ai nuovi non va a genio l'o- 
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ma la Russia non’ si è mai mostrata molto 
tenera di questo principio, giacchè l’or- 
dine diretto delle successioni. vi è stato 
non poche volte turbato. 

Quanto alla Prussia, la sua politica costitu- 
zione non ci sembra consentire ch’essa pro- 
clami oggi un principio che domani può es- 
ser disdetto, perciocchè ad uno stato retto a 
governo rappresentativo è sempre. mala- 
gevole lo sposare una causa, la quale non 
abbia l'appoggio della coscienza popolare 
e non sia sicura del sostegnò del Parla- 
mento. attraverso tutte le fasi che può per- 
correre: 

In tutti gli atti diplomatici che: furono 
sinora mandati alla luce intorno alla. qui- 
stione italiana, vi sono bene delle riserve 
ed eccezioni, vi ha un. appello ad un con- 
gresso; ma la legittimità non è sostenuta 
che dall'Austria e dal governo pontificio , 
che è quanto dire da due governi diretta 
mente ‘interessati. Tutti gli altri conside- 
rano la quistione sotto nn altro aspetto , 
sotto l'aspetto della sovranità degli stati 6 
dell’equilibrio europeo; ma non ne fanno 

| argomento di discussione di ‘principio po- 
| lîtico interno. 
|. Ciò non sarebbe più possibile «ai nostri 
tempi, ne’ quali le interne mutazioni degri 
{ stati sono ed esser debbono rispettate dalle 
| altre potenze, ed i popoli hanno imparato 
dai governi a lacerare que’ trattati che, se 
costituiscono il codice del diritto politico in- 
| ternazionale, non si possono però rìguardare 
| come perpetui, dacchè il diritto è nella sua 
| esplicazione progressivo come la civiltà 
| delle nazioni cristiane. 
|. Però si vorrebbe indurre dalle  dimo- 
| strazioni del governo. francese che tra. Na- 
| poleone III e le potenze settentrionali v'ha 
{ accordo nel non riconoscere i fatti com- 
| piuti dal governo di Re Virtorio EMANUELE, 
| nel disapprovare l’accupazione delle. Mar- 
| ehe e dell'Umbria 6 di Napoli. L’impera- 
| tore Napoleone è in questa via andato più 
| innanzi degli altri sovrani: ha richiamato 
| il suo rappresentante e. solennemente bia- 
simati gli ultimi atti del ‘nostro “governo. 
Noi non abbiamo dissimmlata la gravità 
| di queste dimostrazioni; ma non si può at- 
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pera di questi, e si ricomincia "da capo ‘per 
la terza volta... e Meneghino paga! 

Ebbene ? L'amore oggi mi dà coraggio e 
| fantasia! lo faccio al municipio un’ audace 
| preposta, e lo prego în visceribus di ascoltarmi. 
(Movimenti di attenzione) 

Onorevoli padri coscritti! Se in voi pnote 
disprezzo di vecchie abitudini, ed amore di 
idee nuove, non solo, ma :giuste e ragionevoli, 
non isdegnate il mio consiglio. Sospendete di 
| nuovo oenì lavoro, ritirate l’eteroclita proposta 
| dei progetti mondiali, e {prendete la vera, la 
grande , la nuova determinazione degna di 
‘questi tempi spregiudicati ed eterodossi, quella 
cioè (udite, udite), quella cioè di non far più 
.eimiteri!!! 

Il cimitero — diciamolo una volta franca» 
mente — il cimitero è un avanzo di pagane- 
simo e di barbarie; è un culto materialista, 
un paradosso sentimentale, un simbolo troppo 
indegno dell’epoca ngistra. Tl solo degno cimi- 
tero, il solo vero camposanto dell’ oggi è il 
campo di battaglia. Là i nostri caduti martiri 
che riposano sotto povere zolle, senza neppur 
una croce! ? mentre qui ignobili morti d’indi- 
gestione, sotto ricchi marmi e monumentali 
avelli? È un assurdo! E per ricordare il fra- 
tello.e l’amico spento a Milazzo od a Caserta, 
vi fa forae bisogno di andar a Milazzo od a 
Caserta a piangere e a sparger. fiori sul campo 
cruento ® Perchè farà bisogno dunque d’andar 
al simitero per pregare la madre o la sorella, 

per Inginocehiarsi sul luogo della sua fossa...? 
| E poi se tu sapessi un orribile fatto! Si lo 
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tribuire-ad esse l’importanza di una rot- nazionale se pretendessero di decidere dello 


tura diplomatica, nè considerare come in- 
dizio di ostilità all’ indipendenza’ italiana. 
Tra la Francia e. l’Austria. vi. ha sempre 


sorti italiane, contro. i popoli italiani. Di- 
plomaticamente l’esito dei loro atti sarebbe 
problematico, poichè la fase che attraver- 


quest’ostacolo ad un: comune accordo; men-.| giamy esclude interamente l’azione diplo- 
tre la Russia è la Prussia serbano un’at>! matica che sì proponesse l'intento di far 


titudline, Ja quale non è molto rassicurante 
e potrebbe divenire ostile. pel loro ravvi- 
cinarsi «all'Austria. 

È ciò che Îl Colloquio di Varsavia non 
ritarderà a. farci conoscere. 

Quali. saranno le deliberazioni di. quel 
piccolo congresso di principi? Non abbia- 
mo Ja presunzione di presagirle: si igno- 
rano le disposizioni d’animo de’governi di 
Pietroburgo e di Berlino ed i sintomi che 
sì hanno non bastano a porgerci i mezzi 
di formarci un concetto delle lore inten- 
zioni. 

Tuttavia ci sembra poco probabile che 
a Varsavia si decida di oltrepassar i li- 
miti di un concerto diplomatico. 

Le potenze del Nord ion possono disdire 
la politica ‘del non intervento senza mettersi 
dalla parte del ‘torto, e questa politica vin- 
cola così .l’ Austria come la Francia. La 
Francia avrebbe tanto diritto d’intervenire 
in Italia quanto |’ Austria; per cui se-la 
Russia e la Prussia desiderano daddovero 
di evitare la guerra, conviene che facciano 
rispettare il principio di non intervento an- 
che dall'Austria. Se il nostro governo ‘ha 
apertamente disapprovata la spedizione con- 
tro la Venezia, ogli è soltanto per togliere 
qualunque pretesto all'intervento austriaco, 
tenendosi ne’confini della quistione ‘in- 
terna. 3 

Perciocchè quanto avviene ora in Italia 
non ha per noi altro carattere fuorchè quello 
di un movimento interno, che non. minaccia 
le estere potenze. Noi non ricerchiamo se la 


politica del nostro governo è conforme alle | 


dottrine di Puffendorff e di Wattel; di Weat- 


hon e di Heffter, perchè i trattati del di- | 
ritto delle genti riguardano le relazioni in- | 


ternazionali e mon i movimenti interni di 
una nazione, che non perturbano la quiete 
degli stati vicini. 

Le estere potenze correrebbero rischio 
di far disconoscere la 


dirò, perchè la verità è sempre buona.  Sap- 
pi dunque , o figlié fedelo alla memoria della 
cara donna, ® che ti diede la vita, sappi che 
tre mesi, due mesi, un mese fa, 


essa riposa în cimitero, un lurido becchino 
dopo avere scavate una fila di fosse a fianco 
della croce che porta il di lei nome, stese le 
profane sue mani su di essa, la  strappò dal 


terreno, la gettò rovesciata li accanto , e co- | 


minciò a fendere la terra. colla nera vanga. 


In meno di cinque minuti, Ja punta dell’istru- | 


mento squarciava il putrido legno della cassa 
che raccoglieva l’amata salma, e le ossa sco- 
perchiate di tua madre andarono in fascio, e 
biancheggiarono sulla bruna terra, sotto l’ae- 
qua ed'il sole, finchè tornarono creta. A quel 
posto fa seppelito un. usuraio , barattiere , 
morto di crepacuore d’aver lasciato sfuggir 
l’eccasione .di pelare ‘un figlio di famiglia. 
Mentre il falegname ne sta facendo la croc® , 
il becchino, trovata Ji presso la nuova» fossa 
la croce di tua madre; la ripiantò sul sepolcro 
dell’usuraio. Passò un mesa e l’erba rimise. 
Il di dei morti tu vai al cimitero, è spargi 
di fiori il terreno, e bagni di lagrime quelle 
zolle, sotto. cui riposa un ignobile strozzino. 
Ora, se io wi proponessi, 0 municipali, di 
restituire în onore l'antica usanza di abbru- 
ciare i cadaveri ? Se le. ceneri raccolte + reli- 
giosamente in un’urna riposassero in un san- 


tuario del domestico asilo, dove nessuno po-. 


trebbe insaltarle od irriderle ? Se ciascuno in 
piccolo spi:zio potesse tener presso di sè, ciò 


loro autorità inter- | 


mentre tu | 
non pensavi a tua madre nè al luogo deve | 


| rinvenire sui fatti deliberati o compiuti. 


| Non sarebbevi che una coalizione, ma la 
| coalizione si formerebbe non tanto contre 
l'Italia, quanto contro la Francia, ed în tal 
caso la Francia avrebbe tutto l’interesse di 
aver un'Italia unita. e. forte. con. sè. Nè 
l'Inghilterra potrebbe . aderire ad una’ eoa- 
lizione contro l’indipendenza d’Italia. ll ga- 
binetto di lord Palmerston se ha consigliato 
di non attaccar. la' Venezia; si è: soltanto 
perchè vuelè ‘evitare l’intervento della Fran- 
cia, perchè, dopo il trattato del 24'marzo, 
nutre de sospetti ‘contro il governo franee- 
se; ma esso ha ‘troppò' esplieitamenta’ di- 
chiarate le sue simpatie per l’Italia, pér- 


| chè si possa dubitare sia maî per” solle- 


| garsi cogli avversari di lei. 

Il colloquio di Varsavia è adimque tratto 
o ad una sterile opposizione, ché. non può 
inceppare seriamente il movimetito italiano 
o ad una politica che preparerobbe ‘una 
conflagrazione europea. pt 

Dicesi che di là possa venire l’eecità- 
mento ad un congresso; ma quale séopo 


| potrebbe avere un congresso ,. se non. è 


quello di accettare de’ fatti compiuti, i quali 


i non si possono distruggere, fuorchè provo- 


| cando gravi, conflitti? 

|: L'autorità d'un. congresse, eurepeo  di- 

| pende dalle idee che lo ‘informano : - a’ ne- 

| strî tempi ‘esso non ‘può disconoseere il 

| principio nazionale ,anè disfare reolia forza 
un ordinamento politico voluto da’ popoli 

e da questi sostenuto. e difeso. 


Î CAMERA DEI DEPUTATI 


La sovraimposta fondiaria ‘del 38 113 
p. 040 caricata dall'Austria sulla Lombar- 
dia; inseguito all’ insurrezione del 1848, 
| ed a, punizione di questo. fatte, doveva es- 
i.sere, abolita. .dalla nostra Camera. A noi 
duole, che la: discussione non. siasi ristretta 
entro questi termini. Considerata sotto l’a- 
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che la morte e il fuoco purificatore, permette 
| che resti de’ suoi cari estinti... e senza biso- 
| gno di far tanta strada fin fuori dalle porte, 
| potesse pregare dinanzi a quegli avanzi, quande 
| lo assalisse il pietoso ricordo..... direste voi 
ch’io bestemmio ? ì 

A voi, adunque, padri. della patria 1 Siate 
| una volta andaci e. grandi. Gettate al mondo 
| pei primi questa massima, e questo progetto : 
I cimiteri sono aboliti. I cadaveri d’ora innanti 
saranno abbruciati. 

Non vi ritragga' l’idea del milionei, giacchè 
è perduto ugualmente. State certi che i no- 
stri. nipoti, quando le inutili superstizioni 
avranno ceduto il campo alla verità, al buon 
gusto, alla logica, quando si troverà strano 
| che un figlio vada a sparger. fiori sulla fossa 
| d’una persona sconosciuta, credendo di spar- 
gsrli su quella di sua madre, quando si sarà 
persuasi che per richiamare la memoria d'un 
caro estinto, non fa bisogno di leggerne. il no- 
me, cognome ed età sulla croce — quando 
mercè il fuoco che divorerà il. corpo ancora 
fresco, ed intatto non avverrà che sì pensi al- 
l’orribile e naussante destino del corpo cor- 
rotto, e fatto pasto di vermi e di putrediue, 
— i nostri nipoti, dico, guarderanno il vostro 
monumento come un’opera di gente barbara e 
stolta, e lo Jascieranno deserto come ora av- 
viene di certi templi pagani di Roma cangiati 
in lavanderie ed im..... . A 

Tanti saluti ! pi i) 
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spetto èconomico e’ finanziario poteva es- 
sere discussa, come si discutono tante altre 
cose al. mondo: sotto l’ aspetto politico era 
indiscutibtle. Ma la morale di tutta la con- 
troversia di sabbato e di quest'oggi qual'è? 

La è questa, che il governo prima di 
ogni, altra cosa dovrà occuparsi dì una pe- 
requazione parziale o generale delle imposte. 
Ma è questala più difficile e spinosa quistione 
che si possa ineontrare, dirà taluno. E fino 
ad un certo punto avrà ragione. Ma quando 
dal lato delle antiche provincie sì dice: 
Loi non vogliamo che i nuovi paesi ag- 
giunti allo.,Stato paghino più dl noi ;. quando 
dal Jato dei lombardi si dice: noi siamo 
prenti a pagare quanto. voi pagate: quando 
sì ha per soprassello un punte certo di pa- 
ragone non ci sembra molto difficile lo 
intendersi. 

I lombardi, dicono: voi avete, nella pro- 
vincia di Novara, che altra voltà faceva 
parte del Regno d’Italia ed ha il suo ter- 
ritorio stimato sullo stesso metro ‘del no- 
stro, un modo di perequare la nostra im- 
posta territoriale alla vostra. La provincia 
di' ‘Novara è fra lo più aggravate dello 
Stato, e quindi noù vi chiediamo favore 
cercandovi la parità con essa. Tutte le al- 
tre vostre imposte noi le accettiamo; ed in 
allorà ila perequazione sarà, fatta, almeno 
fra la Lombardia ed il Piemonte; Quando 
poi verrà il. giorno ,;;.che pur troppo sarà 
ancor lontano, in cui. il cadasto.stabile, vo- 
tato dall’ antico Parlamento , sarà attivato 
nelle antiche, provincie, noi staremo sem- 
pre fermi alla stella polare che abbiamo 
scelto. nella. provincia di Novara e ne se- 
guiremo le sorti. 

x Riducendola a questi estremi termini, 
non ci pare che Ja questione possa pro- 
trarsi a lungo, o possa almeno offrire. una 
facile soluzione ; ma pur troppo quando si 
traggono in scena confronti ehe non hanno 
punti di contatto, quandò si spazia in ar- 
gomentazioni che partono da peculiari cir- 
costanze, non è possibile lo intendersi su 
questa ‘materia. 

Ognuno. sente il bruciore: della:sua sola 
saccoccia, ed è ‘molto indifferente»a quello 
del: suo vicino. E necessario togliere il pre- 
testo-:a ‘queste irritanti recriminazioni : bi - 
sogna non «solo ‘che si paghi ugualmente , 
ima .che si abbia la convinzione di pagare 
nella stessa misura; e siamo d’avviso che, 
non fosse possibile la perequazione che 
fra le antiche provincie ed una parte sola 
delle nuove sarebbe:.mecessario di fare. 

. La Liguria per organo dell'on. Ricci do- 
mandò lo sgravio di una porzione del ca- 
none gabellario, lasciando la distribuzione 
del favore al ministero. Questa facoltà e- 
sorbitànte, piucchè lo sgravio d'un milione 
"domandato , fece naufragare la proposta. 
Un'altra ché le teneva dietro , presentata 
dall’òn. Bernardìî, per la diminuzione della 
tassa d’insinuazione sul trapasso della pro- 
prietà fondiaria; visto il. mal esito della sua 
primogenita, pensò di raccogliersi in se 

Slessa.e non esporsi al cimento .della vo- 

ci tazione. 
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Ecco la Relazione presentata dall’on. cav. 
s) Matteucci ‘a »noine dell’ ufficio. centrale del 

obSemato intorno’ alla proposta di legge per l'an- 

: olessione delle nuove provincie italiane: 

isiturti Signori Senatori, 

Allorchè, or son tre mesi, in. presenza: degli av- 
$dvedimenti che si. apparetchiavano nell'Italia. me- 
cptigdionale, ;ìl, Senato concorde coll’altro ramo del 
inoPaziamento votava quesi sunanimemente un pre- 


troxftitg, superiore alle. esigenze immediate delle fi- 
cnBinze del regno, esso porgeva in quel modo al 
overno del Re i mezzi e l'appoggio morele che 
li potevano occorrere onde difendere le grandi 
‘*Gonquiste fatte ‘dalla nazione e provvedere a quella 
Si*fidéstituzione politica della penisola che può. s0- 
iti 'fantéàte assicurare la ‘pace interna e dell’Eurepa. 
-01 li Questi avvenimentè sono ormai compiuti e do- 
sbadio malioni d’ Italiani che pochi mesi sono avreb- 


saù 


) (testo grande e prodi,zioso risultamento, frutto 
"* debli sfizi e dei sacrifici deg!’ Italiani da oltre 
Velstezz0'Eefolo; menifestamente favorito dalla: Prov- 
videnza, ba la sua prima origine ® la sua più 
potente ragione ‘nel’ bisogno ‘oggi universalmente 
sentito dalle popolazioni italiane di costituirsi .a 


-BéAzioheotiberd e indipendente Il pregresso de, 
Spia; 


lumi e della civiltà, e quindi la forza della pub- 
blica opinione, hanno naturalmente. condotto gli 
Italiani a volere. istituzioni rappresentative © 
quindi a cercare in un’aggregazione più intima @ 
più estesa i mezzi necessari per difendere 6 svi- 
iluppare i benefizi di quelle istituzioni ed assieme 
la gloria e la grandezza della nazione. (Queste 
idee e questi sentimenti che gl’insulti e i danni 
fatti dallo straniero all'Italia resero sempre più 
costanti nell'animo nostro, acquistarono le forze 
necessarie per trionfare quel giorno in cui Carlo 
Alberto concedeva al Piemonte lo statuto costitu- 
zionale e innalzava con ciò il vessillo dell’indi- 
pendenza italiana. Fra i processi statarii, lo stato 
d'assedio e le persecuzioni di ogni genere con cui 
l'Austria ‘era costretta a governare e a far gover- 
nsre dove influiva in Italia, e.le libere. istituzioni 
che le virtù dal popolo. piemontese presto svol- 
gevano in mezzo all'ordine e alla prosperità ge- 
nerale, e le aspirazioni nazionali di cui ‘il Pie- 
monte era divenuto: il naturale difensore, ‘ una 
lotta‘ mortale era accesa, lotta che. nen. poteve 
risolversi che coll’emancipazione di tutta la pe- 
nisola o coll’intera sua soggezione. 

X Gli avvenimenti europei secondarono la politica 
italiana che il governo del Re sostenne. sempre 
con ardimento e con senno; il valore delle nostre 
armi ed il vigoroso soccorso del nostro, potente 
alleato l’imperatore dei Francesi liberarono la 
Lombardia e permisero all'Italia centrale di .00- 
stituirsi liberamente; la concordia e.la. modera- 
zione di queste popolazioui trasformarono alla 
fine quella agitazione della penisola, che per tanti 
anni aveva compromessa la pace dell'Europa, in 
un fatte d'ordine e. di: civiltà che è la nostra 
unità; nazionale, costituita da suna monarchia rap- 
presentativa. affidata ad un Re universalmente ac- 
clamato per la lealtà dell' animo e per l’ardore 
del patriottismo. Questo fatto su cui si fonda ‘la 
pace interns della.metà d’Italia e .che. il resto 
attende con ansietà, le arti solo delle sette o le 
violenze straniere potrebbero convertire in un pe- 
riodo di rivoluzione e di guerra, se la prudenza 
della nazione:e l'Europa civile .lo permettessero. 

Alle forze ordinate e civili sulle quali è «fon- 
dato il risorgimento della nazione, non mancò mai 
nè poteva yenir meno in un'impresa come la no- 
stra l’ entusiasmo della gioventù’ più animosa. Nei 
tariti moti rivoluzionari che dal 1815’ nen hanno 
cessato; di provare: all’ Europa .. l’ impossibilità di 
comprimere il sentimento degli Italiani., negli e- 
roici combattimenti che Milano, Venezia, Roma e 
tante altre città sostennero, nelle due guerre con- 
tro l’Austria, i volontari italiani consacrarono 0- 
vunque col loro sangue. là volontà indomabile 
della nazione. Nella storia delle grandi rivolu- 
zioni popolari risplendono sempre quelle gesta 
eroiche che provano quanto è grande la forza di 
un animo coraggioso inspirato dall’ amor di pa- 
tria :. anche nella storia nostra si dirà ,. quanta 
parte è dovuta nella liberazione delle Due Sicilie 
all’entusiasmo dei volontari e all’ eroismo di Ga- 
ribaldi. 

Che.in mezzo ad una trasformazione così ra- 
pida e profonda delle condizioni politiche di tutta 
la penisola, il governo del Re, frenato dagli uni, 
sollecitato dagli altri, costretto a rispondere degli 
atti suoi dinanzi: alle grandi potenze e ai rappre- 
sentanti della nazione, \custode;geloso . dell’ auto- 
rità, regia. e propugnatore dell’ 1dea nazionale , 
non fosse alla fine spinto ad operare con mezzi 
pronti, efficaci ed'anche violenti, quel bene per 
l’ Italia;;che in:altre. circostanze si sarebbe po- 
tuto ottenere dall’ influsso naturale del tempo , 
della pace e della civiltà, era cosa da desiderare, 
ma che non era dato sperare. 

In Sicilia è a Napoli i governi esciti dalla ri- 
voluzione, che presero titolo e autorità presso il 
popolo dal nome del nostro Re e che all'ombra 
della gloria popolare di Garibaldi 8’ imposero a 
quelle previncie appena scosse dalla servitù, anzi 
che affrettarsi a fermare la condizione futura del 
paese è a calmare lo spirito pubblico|, prolunga- 
vano la loro esistenza, così cresn@le nuovi peri- 
colî per la patria, imbarazzando la politica .del 
governo .del Re, mettendosi in contraddizione con 
loro medesimi e coi bisogni supremi della na- 
zione. 

Le popolazioni dell'Umbria e delle Marche, na- 
turalmente attratte alle sorti dell’ Italia centrale, 
scosse dagli avvenimenti della Sicilia e di Napoli, 
irritate dalle vessazioni di atrànieri raccolti sotto 
la bandiera pontificia, non avrebbero tardatò , a 
divenire un'‘centro pericolose di guerra civile , 
nella quale i sudditi del Re non potevano. rims- 
nere indifferenti nè trattenersi dal correre in s00- 
corso dei lero- fratelli, 

Anche l’esercito che il governo romano affidava 
ad un prode generale francese, e che, quasi ban- 
dendo una nueva crociata contro i suoi sudditi, 


quello richiesto ‘per conservare la quiete interna, 
mentre l’armata francese difendeva la capitale!, 
doveva: risvegliare l’attenzione del nostri go-' 
verno. 


Per la natura delle cose, per quel legame né- 


mente fissate : dove si cembatte per l’idea ‘na- 
zionale, dove una lotta è accesa fra il popolo ita- 
liano e i-nemici di questa idea, dove all'autorità 


la nostra intervenzione è legittimata dalle.supre- 
me necessitàcdi: salvare lo Stato e di conservare, 


reolutava fuori dello stato, con tanto ‘dispendio | 
delle esauste finanze e in numero superiore a‘ 


cessario, che nel mondo fisico come nel morale 
stringe le cause agli effetti, le regole della poli- | 
tica del governo del Re sono oramai inesorabil- |‘ 


| 
| 


i, Ja pace dell'Europa, Il. 


fatto parla altamente : dove non è stabilita la mo- 
narchia costituzionale di Vittorio Emanuele, vi è 
l'occupazione straniera o il dominio di una setta 
rivoluziona ria, 

Da queste politiche condizioni ha origine e ra- 
gione il progetto di leggé che viè sottoposto , 
progetto che la Camera dei deputati accoglieva 
con ‘unanime consentimento, così attestando al- 
l'Europa l’intiera fiducia che il paese ripone nel 
ministero. 

La dignità del Re non consente che in nome 
suo si governino popolazioni italiane senza che 
queste sieno prima chiamate a deliberare libera- 
mente sulle sorti loro; così procedevano la To- 
scana e l'Emilia e la concordia di quelle popola- 
zioni nel manifestare il loro voto. e la. quiete di 
cui godono, dacchè appartengono al regno di Vit- 
torio Emanuele, hanno persuaso l'Europa ‘della 
sincerità ‘del votò ‘e ’dell’impossibilità)'motale di 
distruggerlo. tedant 

A. ragiona il governo del. Re dichiarò recisa- 
mente che îl voto a cui saranno chiamati ‘i’ po- 
polî dell’Italia) media'e meridichale: non potrebbè 
essere subordinato ad alcuna. condizione. o limi- 
tazione, ma che deve essere, come per l'Emilia 
e per la Toscana, libero, assoluto ed esplicito. 

Ed infatti l'unione delle varie provincie italiane 
id un reghò sòlo ‘hala sua'ragionie na unvinteresse 
maggioree prevalente ad ogni interesse {provin- 
ciale, quello; cioè della conservazione. dell'unione 
stessa o dell'intera nazione, interesse che sareb- 
be dissonoseiuto ed offeso sè non ‘fosse da tutti 
gli Italiani e ad un egual grado rispettata -l’auto- 
rità del Re;e del. Parlamento. ;:.* |. 

A.questa autorità solamente spetta di determi- 
nare dentro quale limite, subordinatamente agli 
interessi generali della nazionè, può esseré' ‘la: 
sdiata alle previncie‘l’indipendenza del potere am- 
ministrativo ‘interno e:l’ingerenza nelle, cosa, .lo- 
cali. I,pensieri del governo sopra l’erdinamento ins 
terno del reguo, concordì colla pubblica opiniorè, 
tendono a favorire l'estensione e l'indipendenza dei 
poteri amministrativi dei municipi. e delle | pro; 
vincie senza indebolire l’unità politica della na- 
zione; in tal guisa sarebbe conservata nella costi- 
tuzione della Penisola quella varietà’ d’interessì , 
di costumi, di tradizioni, di rivchezze ‘di ogni ge- 
nere ‘inerenti’ alle provincie: italiane, cioè svi. soli 
elementi valutabili del sistema federativo, i soli 
possibili fra; noi. 3 

Il Senaté tiene tome'uni dettato di patriottismo 
edi prudenza politica la dichiarazione: esplicita è 
franca fatta dal goyerno del Ra su quei due grandi 
problemi, che l'influenza morale del nostro risor- 
gimento, delle libertà estese e tutte le ‘parti della 
penisola, dellé ‘forze ‘ordinate’ del regno, risolverà 
presto ‘0 tardi secondo la volontà della. nazione e 
gli interessi generali dell’Europs. 

È superfluo di ripetere quanto dolore cesti agli 
Italiani liberi l'oppressione di quella splendida ed 
infelite ‘proviscia Veneta ‘che ‘anche colla sua 
schiavitù rende alla patria comune i,grandi be- 
nefizi, d‘indebolire le forze del nemico, di svelare 
all'Europa l'impossibilità del governo austriaco 
in Italia é ‘di manténer vivo negli Italiani il sèn- 
timento della concordia e il bisogno! dell'unione. 
Non v'è libertà, non indipendenza, non pace per 
l’Italia finchè la Venezia non sia libera e italiana. 
Non è molto, che in una circostanza solenne una 
voce augusta d'autorevò!e | esprimendo il peni- 
siero ‘di tutti gli uòmini onesti è ché|ha eco nella 
coscienza di tutti i popoli, proclamava che l’Italia 
doveva essere libera dalle Alpi all’Adriatico. 

Forse non è lontano il momento‘in cui, venute 
meno le forze déll’ imparo' nell’ ingiusta oppres- 
sione della Venezia, l'appoggio morale delle 
due grandi potenze occidentali , le simpatie. già 
manifesto della nazione germanica per l’Italia, l’at- 
traziche irresistibile dell'intera ‘nazione e il Vbiso- 
gno generale della pace, faranno che torni in seno 
all’Itsha quella più antica e più gloriosa fra le 
sue provincie, così realizzando un grande trionfo 
della siviltà cristiana. 

Gli alti intendimenti coi quali la; relazione. mi- 
nisteriale considera ie cendizioni di Roma come 
città italiana ‘è come sede del Sommo. Pontefice 
attestano che'il'governo' del' Re, malgrado il suo 
amore per la nazione, sa ‘’tenetsi al, disopra di 
quei pregiudizii”che disconoscono i gravi interessi 
morali e religiosi che in sè comprende la quistione 
ri 


‘omana,. 

Gl’Italiani della Città Eterna,. chiamata ‘a con- 
| servare la memoria delle nostre maggiori gran- 
dezze, non devono esaere privati dei benefizi po- 
| Jitici di cui godone tutti gli altri Italiani, e l'Ita- 
| lia e il mondo cattolico daranno merito al governo 
| del Re per gli sforzi che farà onde ‘procurare!la 
conciliazione del capo della chiesa colle libere isti- 
| tuzioni del regno e colla nazione. Ì ) 
Invitando il Sanato all'adozione pura e sem- 
i plice della proposta legge. sicchè nel pieno cen- 


| senso. del Parlamento il:voto. della nazione e la 
fiducia che essa ripone nel governo abbiano so- 
lenne manifestazione, il vostro ufficio centrale ri- 
tiene cheil ministero avrà presente quanto l'esito 
della applicazione dèlla legge stessa importi alla 
dignità della Corona e alla salute della patria, e 
che per l'efficacia del voto popolare vuolsi che 
| sia splendido ‘e unanime: nell'Italia meridionale 
come nell'Emilia e nella: Toscane. 

Addì 413 ottobre 41860. sj vata 
TÀ | C. Marreucct, Relatore: 


| i : 
del Re e alla politica del suo governo è sostituita | 
"0 potrebbe sostituirsi ja rivoluzione e l'anarchia, | 


DOCUMENTO DIPLOMATICO 


‘li Tomes pubblico, sulla. fede del suo corri- 
spondente da Livorno, la seguente risposta del 
conte Cavour slla nota del barone Winspeare. 


ranza per alzata e seduta, | 


guirono in Napoli, or sono alcuni mesi, avevano 
indotto il governo del re ad inviare in quel porto 
parecchi legni da guerra con truppe a bordo, af- 
fine di provvedere alla sicurezza dei sudditi Sardi, 
D'allora in poi lo stato degli affari in quella città 
divenne ogni giorno più allarmante. Il re Fran- 
cesco II abbandonò la sua capitale, e così de facto 
abdicò la sua ‘corona in presenza del suo popolo. 
La guerra civile arde nel territorio napoletano, e 
la mancanza d’un governo ragolare pone in grave 
pericolo quei grandi principii su cui è basato 
l’ordine sociale. ‘ 

In tale frangente, i cittadini e le autorità 00- 
stituite dei municipii in Napoli, spedirono o pre- 
sentarono-al-re- Vittorio Emanuele? indirizzi con 
numero infinito di:firme, implorando ‘l’aiuto di 
quel.sovrano a cui la Provvidenza affidò la mis- 
sione di ricostituire e pacificare l’Italia. 

Ricordandò ‘i doveri ole questa missione’ gli 
impone, S. M. il re, mio suguste sovrano, ordinò 
che un corpo di truppe fosse spedito ‘a Napoli. 
Questa misura; che pone terminé al uno stàto di 
cose, da cui:può derivare il disordine ‘e l'anar- 
chia, salverà l’Italia e l'Europa da gravi pericoli 
e toglierà ogni ulteriore spargimento ‘di sangue. 

Nel compiere il dovere di Significare a Vostra 
Eocellenza%questa | misura, colgo l’ opportunità 
ec0. 

€. Cavova. 


t] 


00 ANTERN 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
n Hi —— Dig 
CAMERA DEI -DEPUTATI 


SEDUTA, DEL 15 ormtOBAE, 
o. Presidenza, Lanza. 

La. seduta; si apre alle ore 4 4j2 pom. colla lat- 
tura del verbale della antecedente tornata. . — 

Il Dep. Ana torna ancora sulla soppressione da 
lui proposta dell'art. ‘2 della legge per autorizza- 
zione dell'esercizio. provvisorio dei bilanci dello 
stato. per il primo trimestre 1861 la di cui vota 
zione venne sospesa l’atr’ieri13, adducendo che nei 
20 gennaio 1858 il ministro di grazia e giustizia 
presentava un progetto di legge frelative. all’orga- 
nizzazione della, magistratura, mella quale in una 
prima parte trattavasi di un aumento di stipendio 
e nell'altra di personale. La commissione trovò 
di scindere queste leggi e ‘discuterle singolarmente 
e separatamente. Il ministro riconobbe la giusti- 
stizia ed,Qiderì: con questo sostiene la tesi da. es50 
posta. 

La propesizione viene appoggiata dalla Camera 
per alzata e sedute. ) 

Il deputato Suwro, si oppone alla divisione per- 
chè il progetto del governo avvisa ad' una que- 
stione di necessità e di giustizia , mentre la divi- 
sione avanzata dal deputato Ara avvisa -soltante 
ad'una' questione di opportunità; Dichiarandosi im- 
parziale nella discussione, perchè nulla possiede nel 
territorio lombardo e nen rappresenta alcuno dei 
proprietari di quelle provincie, prega la Caméra 
a voler respingere la proposizione ed ‘approvare 
in tutta la sua integrità il progetto di legge. 

Il dep. PeLUSO si oppone pur egli alla propo- 
sizione Ara, perchè non la trova neppure di op- 
portunita, Domanda poi che venga ‘ammessa 'la 
legge, ibquaritooliè l'imposta del.33 1/3 per (ceì- 
to; aggrava il capitale industriale, quello .che ;i 
francesi chiamano d’esploitation , sporta quindi 
grave nocumento all'industria agricola, di cui ap- 
‘punto è vita quel 'onpitale stesso. è 
(Hidepntato Fieer: parla) in favore della legge 
governativa, per non sancire una sevizie austriaca, 
come si sancirebbe facendo il contrario. P 

Il dep. Bosero dice che se vi è piena libertà 
di voti devesi accettare Ja divisione del deputato 
Ara è che egli non sarebbe libero in questo voto 
se non la si facesse e dichiara fin d'ora che si a- 
stiene dal votare in caso che non venisse ac- 


colta, 
Il nainistro Veeezzi (delle finanze) dimostrando 


che colla confusione delle due leggi, le quali in 
complesso costituisceno una. legge sola, uon viene 
minimamente a pregiudicare la libertà di voto, di- 
chiara di non accettare la. proposta Ara, 

Il dep. Bodio torna sul suo stesso proposito, 
dimostrando che non vi ha libertà di voto, stante- 
che molti potrebbero esser persuasi di dare il 
voto bianco al primo e terzo artisolo e mero al 
secondo, devono astenersi dal darlo agli altri. 

Il dep. Bonsira trova nella questione ‘attuale 
una; questione di parole) dappoichè, risolvendosi 
la tegge' del primo e terzo articolo. in una ; do- 
manda di fiducia al ministero, e votandola favo- 
1evolmente, devasi necessariamente accordargli la 
soppressione di una ingiustizia come é quella 
della sovraimposta del 33 48 per cento. # 

Il dep. Pescarone osserva che in tutte le ses- 
sioni parlamenteri, allorohè tratlavasi di bilancio 
soltanto, veniva ‘accumulata altra ‘legge ‘a quelle 
che lo presentava; perchè vi veniva ammessa la 
parziale discussione, ma quando si ‘tratta della 
provocazione d'un veto di fiducia, a cui in s0- 
stanza si riduce .l' attuale, non. può venirne alla 
legge che lo.domanda, intromessa un'altra di ca- 
rattere affatto diverso. Conchiude quindi per la 


| necessità della divisione. — 


| dep. PARETO, mettendo in campo un esempio 
algebrico, dimostra la impossibilità di accettare 
la divisione. 1%) pal praroninza 

La proposta Ara. viene ‘respinta alla maggio- 


Sa 


‘ passo di proprietà mm Lombardia, che sono pur 


né alcuni emendamenti che mediante immensi igii resi. alla patria. dal 


Il Pars. es rode generale che ;primo pertò nelle contrade 


. . ven 
nero fatti al 2° articolo e cioè dei. dep. i 


vimento italiano , ma 


» di ‘Italia la bandiera dell i i ad pente Li nidi da CA 

i. > o. del dep. Boggio sarebbe seg ali deil’Italia la bandiera dell’ unione , } malumori ‘ad7unaveoalizione che sarebbe rotta da 
pg al Pre la facoltà dele tto ciò ‘ha fruttato al conte Cavour le simpatie | una sola [parola magica visoita dalla bocca di Na- Î 
l'abolizione della sovr’imposta per tre mesi e degli onesti i quali*guardano con interesse od al- |‘poleone: IT: Fino a che nonni sia provato? chel 
non imporgli l'obbligo ‘assoluto di abolirla per | Meno senza ostilità preconcetta i progressi della | ho torto, io continuerò danque *a lcredere. che»a:s 

sempre. — L'emendamento del dep. Ricci sarebbe | grand’opéra della rigenerazione del vostro ‘bel |. Varsavia.si cercherà di architettare-un->program= 
piuttosto un'aggiunta all’articolo ‘che ‘uo’ emenda, | paese. 1 ma che possa render possibile di ottenere una Î 


inquantochè vorrebbe. che venisse accordata. al 
governo. del. Ra la facoltà di abolire il canone 
gabellario in tutta la Liguria per uolmilione. 

Il dep: BòGGIO! sostiene la' necessità della piso 
posta emenda, perchè con questa si può ‘fate un 
passo in avanti anche riguardo ai balzolli delle‘! 
altre provincie del régno, e perchè vengane! e- 
stesi alla proprietà fondiaria; lombarda; quei; pesi 
ehe era esistono nelle provincie stesse. ; 

Il dep. ZANATELLI osserva che le imposte lem- 
barde introdotte dalla, esorbitanza austriaca, sono 


Il capo del governo italiano ha dunque colpito 
nel segno, e tant’egli quanto la. immensa mag- 
gioranza del parlamento mostrarono come, sia gli 
‘[inomini'che dirigono: il movimento, sia quelli che 

ivi Lante prat det tutti ‘penetrati dalla gran- 
dezza del. ‘loro: compito: e pronti a fare tutti i sa- 
rificii che polessero esser richiesti dal bene della 
palria per il Vantaggio della libertà e;della indi- 
pendenza d’Italia. Ciò che il voto unanime della 
patria disse di Garibaldi e di Cavour, l'opinione 
pubblica dell’ Europa civile dirà del Parlamento 


soluzione della quistioni più importanti, è tale da 
costringere la Francia ad ùnité. i” suoi sforzi a 
quelli che si propone: di ‘fare’ Europs. Riusti- 
ranno i diplomatici ad allentanare tutti gli osta- 
coli che sì oppongono ad un tentativo di questo 
genere ? È questo un altro quesito che ci sembra 
non essere ancora venuto il tempo di sciogliere. 


(Altra Corrispondenza) 


È Palermo, 9 ottobre. 
Il governo del prodittatore, vedendo i 


—————_ —_  ———--c-*r.‘-‘ 


ricoli 
rei A © Italiano: «Quell’ assemblea ha ben meritato della | del proprio isolamento hascenti dalla universale 
bopitnii if? Moon nani Liegi» patria; essa ha ben meritato dell'Europa.» credenza ch’ei prendesse le 


proprie ispirazioni 
! credè opportuno procurarsi 
un appoggio nel paese col'tirare a sè gli uomini 
del così detto partito autonomista. Quindi da-al- 
cuni giorni. ebbe a: notarsi un ravvicinamento tra 
il signor Mordini e. i principali tra costoro, .in 
capo a cui il signor Ferrara. Giova di tratto av- 
vertire che userebbe grande ingiustizia chi, se 
non in tutti, nel maggior ‘numero di questo par- 


tito: 0n riconoscesse. le. più «rette intenzioni 7del 


In quanto alla parte politica del discorso del: 
l’ illustre ministro; ‘noi abbiamo veduto ‘con sod- 
disfazione Guelfo di 
dignazione le infami calunnie che i nemici d’Ita- 


rivolgendosi al"dep; Boggio, gli dice, che egli al 
certo non'si'adatterebbe pagare all’ erario tutto 
quello che:guadegna.:dall’onorata sua professione, 
e conchiude che è necessario togliere assoluta- 
mente l’imposta, ‘esponendo’ ‘chéun fucile troppo 
carico sì ritorce contro quello che vuole. usarne, 
e che la bandiera.che sventola. sulle torri low. 
barde, .come quella ‘che. sventola: sulle. torri pie- 
montesi, non. .sole;dewe indicare eguaglianza...po- 


dalla setta mazziniana, 


Noi. non osia- 
D i tanto solenne 
riesca a. far..tacere gl’inventori austriaci e paler-* 


ratle una troppo grande indulgenza verso il mo- : ralismo non è di moda 


litica. ed. amministrativa,.ma; an omios. ,| maitani del famoso frattato segreto, ma siamo certi | mondo 6 fior d’ingegno e di studi; moderatissimi 
Il incenso, dii dop; Zanatell venne applaudito. che essa basterà a' persuadere i governi, e che.| Nelle‘loro aspirazioni e epinioni politiche, nek; 


suno più di loro 
allé avventate ; 
inmaturali alleanze; “gii uomini del ‘governo ‘cre- 
dettero valersi di loro come: di mero e passivo 
strumento ; eglinò, dal proprio canto; credettero 
adoperare lo stesso giuoco co’ noyelli ed ‘insoliti 
amici, i, 
I giornali portarono. frattanto .l'annunzio del- 
l'arrivo della deputazione siciliana 
delle ddt accoglienze : cominciò insietné sd 
accreditarsi la voce che uno sbarco di truppe 
piemontesi avrebbe luogo, quanto prima; ‘ nell'i- 
sola. Allora nacque. spontaneo ‘il pensiero di un 
piccolo: colpo di stato, che. valesse a porre in- 
ciampo a quella che si è ‘affettato di chiamare 
politica . cavouriana. Il. prodittatore.e i segretari 
di Stafo si chiusero in ùn consigliò che si pro- 
lungò per parecchie ore della notte del (5, @d a 
cui furono chiamati tre, 0’ quattro : de’ principali 
autonomisti: e il risultato ne fu il decreto pub- 
blicato nella sera del 6, che ordina. la convoca- 
zione di un'assemblea ‘în Palerino,! fissando: pel 
giorno 24 del corrente ottobre la elezione dei de- 
putati, E superfluo notare che il giorno preciso, 
nel quale l'assemblea verrebbe positivamente «a 
costituirsi, è stato” riniandato alle calendé greche; 
Di questo modo si dAPERLE gettare! un’esca se 
Rotesse momentaneamente‘ a ppagare la impazieni 
della infinita pluralità: del paese, che desidera 
prontamente l'annessione, e. Ja ‘cessazione dello 
stato. provvisorio ; dare. un colore legale al pro- 
lungarsi di questo stato, ‘è nello stesso tempo 
precurarsi il destro ‘di dire al governo di SM; 
Voi ‘velete' mandare le ‘vostre truppe, ‘volete’ af: 
frettare l’espressione del ‘voto che decida debita- 
mente i destini della Sicilia; ma;moi vi abbi:mo 
già: prevenuto — lasciate ..che. la Sicilia deliberi 
francamente e tranquillamente. I partigiani. 
del voto per assemblea, gli oppugnatori del ple- 
biscito, gli autonomisti tutti, ‘di “buona @ di cat- 
tiva fede, avrebbero dalla ‘loro parte ‘dovuto tro- 
Varsi lietissimi di avere. ‘innanzi 
spettiva di un consesso, in cui, .,60n tutte le 
forme e tutti gli apparati parlamentari, poter .di- 
scutere a loro agio gl’interessi dell’isola, e, at- 
l’uopo, imporre condizioni alla proposta années: 
sione, : 
Il paesé restò momentaneamente sorpreso dalla 
promulgazione dell’itiaspettato’ decreto.’ Ciò Ché 
V'ha di più smigolare ‘più cetto ‘si è ché il'ge- 
nerale Garibaldi non vi è entrato per nulla. E.il 
governo prodittatoriale ha subito spedito in Na- 


poli il segretario dell’interno signor Parisita spie- 
indotto a questo” 


l'ultimo rimasuglio d’ incertezza 
dagli animi degli uomini di stato. inglesi, ciò che 

Importanza. ‘Mi ‘sembra tuttavia che 
alla ‘stampa ‘italiana incombano certi doveri è tue» 
sto riguardo allontansre' per sempre i peri- 
coli ché quell’àrma infernalé ‘della calunnia ado- 
perata dai Borboni e dagli Absburge può susci-. 
tare alla cauza italiana. 1l' conte Cavour disse ben 
a ragione-che: non si-domandano cessioni ad una 
nazione di 24 milioni di anime; ma è necessario 
che i variiorgani»dell'opinione di questi 24 mi- 
slioni, disanime, a qualunque frazione politica essi 
appartengano, facciano yedere per quanto‘ sta in 
loro che quella dichiarazione del ministro è la 
vera espressione de’ sentimenti della nazione, I 
vostri sforzi a questo riguardo non saranno mai 
troppi, giacchè noi, che sianso in grado di vedere 
quali sforzi si facciano intorno agli uomini che 
esercitano una qualche influenza sul giornalismo 
europeo, sappiamo chè i vostri nemici nen si 
danno ancora per Vinti, e che essi sperano di 
ricorrere da capo alla ignobile calunnia tosto che 
l'eco della dichiarazione tanto precisa del vostro 
primo ministro sarà cessata, 


Un altro periodo del discorso del conte Cavonr 
ha richiamato altamente l’attenzione del mondò 
politico : quello in cui il ministro italiano». parla 
della quistione romana, Si suppone da noi. che 
le parole del conte Cavour siano un'ultima invo- 
cazione al patriotismo di papa Pio IX, e che d'ac- 
cordo colla Francia si voglia tentare. un ultimo 
sforzo per illuminare {a mente del Santo, Padre 
su certi. doveri e certi interessi tanto ciecamente 
non voluti ricenoscere fino a questo momento. 
Bene inteso che io "non parlo ora della‘ mia opi- 
nione propria, ma che io‘non faccio se ‘non ri- 
ferire puramente e semplicemente quello ‘che si 
dice intorno a. me, da persone che sono in grado 
di. prenunciare questo giudizio. 

Si dice dunque che l’imperatore, volendo tener 
fermo.ciò che ancora può esser tenuto fermo del 
programma esposto nel celebre opuscolo: 7 Papa 
e il Peer si sforzi di riconciliare il Papa alla 
nuova Italia, ed a dimostrare Ja possibilità :.di 
una riconciliazione della religione colla politica 
italiana, mantenendo al Papa il patrimonio di S. 
Pietro,, Si spiega in questo mode la decisione del 
governo francese di estendere |” occupazione per 
parte delle nostre truppe fino a Orvieto, per gua- 
rentire in questo modo alia Santa Sede la con- 
servazione di una popolazione soggetta di circa 
settecentomila anime. 

Io vi riferisco queste cose come Vennero nar- 
Tate a me, ma nòn vi nasconderò Che nella nia 
umile opinione, non esisteno nemmeno i primi e- 
lementi necessari al successo di una combinazione 
di questo genere. Ma del resto, che male ci sa- 
rebbe a far ancora questa prova ? Nessuno certa- 
mente. Anzi, eve essa fallisso, si avrebbe il yan- 
taggio,di togliere ogni dubbio che potesse tima: 
ner ancora a certe coscienze timorate, è Si’ot- 
terrà che niun patriota esiterà al momento su- 
premo a: far ciò che sarà dimostrato poteri es- 
sere l’unica salvezza dell’Italia, di quella. Italia 
che .ci è.treppo cara, perchè vogliamo sagrificarla 
ad un sentimento che non si è ancora liberato 
dalle nebbie delle oscure regioni dei. pregiudizii, 
Si aggiunge nei circoli bene informati che la Eran- 
cia avrebbe fatto al Papa l’offerta di una grossa 
somma di danaro, pere potesse sopperire ai 
bisogni presenti della Santa Sede: 

Che cosa ‘potrò ancora dirvi della conferenza 
di Varsavia? È:questo -un enigma del quale non 
sarebbe tanto facile -;trovaro la chiave, quando 
anche la si volesse cercare a Vienna, a.Berlino 0 
a Pietroburgo. 9 

Non lascistevi spaventare. dalla ‘ridicola sicu- 
mera del Courrier du Dimanche, «il quale pretende 
sapere chein quella conferenza si ba il progetto di 
pronunciare un voto di sfiducia contro là Francia 
e vene a raccontarci che' la regina ‘Vittoria; in 
seguito ad un colloquio col principe reggente ‘è 


Il deputato PeLuso si maraviglia come gente che 
visse sotto, il regime di Vittorio Emanuele, possa 
confrontare le..di Jui leggi con quelle che vennero 
dettate dalla sevizie dell’austriaco. Si oppone al- 
emendamento Boggio. 

Il dep. MantINt espone. che; la; Lombardia. è ag- 
gravata oltre misura, Il cadastro:che.vi esiste. non 
si occupa dal valore capitale fondiario, ma della 
rendita, nello, stabilire la quale si attenne ad nn 
livello superiore al reale. Le imposte ammon- 
tane «d un 60 per cento del valore imponibile, Si 
oppone esso pure all’amenidaniento Boggio, ‘enu- 
merando le seiagure. della crittogama ‘è dei bachi 
da seta‘, principale ricchezza della Lombardia, le 
auali fanno maggiormente sentite il peso dellem- 
poste. 

Il dep. Manienani dice che l'esazione dell’ im- 
posta gli torna lo stesso come se.si volesse trat-. 
tenere ancora nelle' carceri un tale che venne con- 
dannato ‘dal governo ‘austriaco pel solo delitto 
di patriotismo, pel motivo che vi ha una sen- 
tenza legale. Domanda l'abolizione della imposta, 
tanto più che i primi colpi di cannone dell'Au- 
stria probabilmente verranno rivolti verso il suole 
lombardo, 

Si pone ai voti l'emendamento proposto dal 
dep. Boggio; che non viene approvato per alzata 
e seduta. 

Viene aperta la discussione ‘sull’ aggiunta al- 
l'art. 2, proposto dal dep. Ricci; sull’ abolizione 
altresì del canene gabellario sul litorale della Li- 
guria. 

Il dep. Ricct fa vedere. l’importanza dell’aboli- 
zione di quel canone, per la gravezza ed ingiu- 
stizia dello stesso, ed affine di mettere la Liguria 
al'livello' dela -provineie lombarde. 

Il dep. BerxARDI propone l'abolizione d’un'altra 
imposta, cioè dei diritti di insinuszione pel tra- 


partecipa meno a’ mistici sogni 


È) 


essi troppo. gravosi, 

Il ministro, Vacazzi (delle. finanze) dice. che .i 
canoni gabellarii della Liguria vennero introdotti 
colla legge del 1853 e non furono posteriormente 
revocati, Del resto non comprende perchè si vo- 
glia dare al potere esecutivo: una facoltà così e- 
sorbitante; ed aggiunge che il Parlamento ven- 
turo provvederà alle ingiustizie, 

Il deputato Mkxcava crede di opporsi alla pro- 
posta Ricci, perchè se#i comincia eosì a provve- 
dere alle nostre finanze; ‘si batte nà streda non 
tanto sicura e perchè avendo reso ua atto di giu- 
stizia ai nostri fratelli lombardi, sarebbe lo stesso 
come chiedere un premio di una giustizia resa. 

Il deputato. Stvzo combatte la proposta Ricci, 
appoggiandosi specialmente al motivo, che se vi 
sono iogiustizie, yerranno tolte dal nuovo Parla- 
mento, come anche ebbe' a dire il signor mini- 
stro delle finanze. 

Il deputato Ricci replica difendendo la sua pro- 
posizione, 

Pér alzata 6 seduta viene respinta alla maggio- 
ranza la proposta Ricci e l'ulteriore Bernardi, 

Aperta la discussione sul 3° art. della legge, il 
dep. MeLANA dice che il governo nostro. potrebbe 
trovarsi in una.crisi terribile 6. che sarebbe ec- 
cessivamente pericoloso l'emissione dei boni del 
tesoro, i quali tolgono l’ultimo obolo all'industria 
agricola. Rammenta che nel 49, alla seconda ri- 
scossa contro l’Austria, le finanze erano esauste 
« ® che cosa sarebbe avvenuto, ossérva egli, se 
in quell'epoca avessimo anche avuti per soprapiù 
i viglietti del tesoro? » I prestiti fluttuanti sono 
dannosi é tolgono il danaro dalle viscere della 
nazione. Si oppone quindi all'articolo di legge. 

Quest’articolo viene. approvato per alzata e se- 
duta. 


gare i motivi cheilo | avevano 
passo. 

)Cessato il primo stupore, lapubblicà Opinione 
cominciò i suoi comenti : è dacchè in Sicilia le 
menti sono abbastanza penetrative,.e noi siamo 
sempre quel genus acutum ef suscipiosum ricordato 
da Cicerone, nen fu‘difficile intendere ! da quali 
principio movesse e a quale scopo.mirasse il proy= 
vedimento adottato. ; Il. così dette partito: autono= 
mista cominciò tosto a darsi briga «Pèr da forma». 
zione di comitati elettorali, e per mettere in giro 
liste di candidati ;‘anzi, poichè gli è mancato si- 
nora nella stampa un organo proprio. si parla 
della fondazione di un giornale‘ Ghe ‘ssrebbe difetto 
dal sig. Ferrara. La generalità del paese ’risglvette 
di ‘assumere un contegno "di ‘aspettativa, per ‘co- 
noscer@ rn po’ meglio le disposizioni del verno 
di S..M., riguardo alla progettatà-'assemi la, tro! 
l’indirizzo che avrebbe preso, alla sua riapertura, 
il Parlamento in Torino. Î 

Stando ‘così le cose, i. giornali ‘arrivati iofi di 
hanno recato ln presentazione della ‘nostrà depu- 
tazione. ‘al principe. di Carignano; la risposta di 
lui,«il rapporto del.conte di Cawour !alla Camera 
da’ deputati, e.;Ja favorevole accoglienza«incon- 
tratanella Camera dalle. parole del ministro; Oggi- 
mai.non è più lecito alcun dubbio sulla-linea che 
vuo! seguire il gabinetto del. Re, A parte:.di ciò 
che, ha formato sinora ‘oggetto di divéergenza tra 


Il sig. ministro ‘dei lavori pubblici presenta il 
progetto di legge per ‘l'acquisto, per parté. del 
governo della ferrovia. già compiuta da Vercelli a 


Casale, pipi pazione pianga la pretore Ldi far l'Inghilterra tati Adi ei pento To è veci 
Risultato dello scrutinio segreto sulla | già EE Pi SEDIA Da rat alls-F Pres Non | che per le provincie-meridionali d’Italia non'si 
discussa ; ‘| i HR) (ef, Sao ch ile SARTORI 9 pe "od Eta 1 crédare | vinliriconioscére altro voto:che quello universale 
Votanti ; MI 4 dito Sralmma DROIANI ae de da Ma di CE Pil diretto, e che la sottoposizione di questo ‘voto ad 

vai drinaioli 194 ai “tenze. Si parlerà ‘dell'Ungheria, della Polonia, del | "2 CORdizione qualunque non potrebbe sperare 


47 di venire 


Così la 


accettata, 


convocazione di un' assemblea in Pa- 
lermo, riuscirebbe compiutamente inutile; il. par- 
lare di patti da aggiungersi al voto di annessione, 
compiutamente inopportuno. 

Ciò è poriotia monto chiaro. pd; Ap a ve 
dere a qualripiego sia per appigliarsi il governo 
del Prodittatore. Quanto al-paesa, essò vuole:sin= 
ceramente e univertalmente l'annessione; e ‘saprà 
pervenirvi ad ogni modo per una viaio per un’al- 
tra. 
siderare che « il governo del 


Piemonte, di Napoli, anche ‘di Roma se volete, 
ma la-situazione non è tale che arametta la pos 
‘sibilità d’una coalizione di cui farebbe parte an- 
che l'Inghilterra e che sarebbe diretta contro la 
Francia. 

Notate, bene che io. mi 
asserzione anche ricordandomi di quanto yi ho già 
scritto in altra mia Posto ad una certa freddezza 
che è sopravvenuta nell 


la Russia, è che ha preso il luogo dei sentimenti 
di amicizia e 


La Camera addotta. 
Le seduta è levata alle ore 5 42 pom, 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza parficolare, dell'OpmtoNE) 

\\Parigi, 43 ottobre 1860, 
Il discorso del conte Cavour ha prodotto a Pao 
rigi un ottimo effetto, Si'fa plauso quasi da tutti 
alla nobile attitudine del vostro presidente: del 
consiglio ed ‘al linguaggio tanto digditoso da ji 
adoperato. Le parole‘di' pace e di conciliazione, 
il giusto giudizio fatio''della “posizione ‘ ottenuta | 


Re, come hà sinora 
veder .con'dispiacere la fretta con cui; il governo 

agi Peratore aveva ‘intrapreso ..la spedizione 
di Siria, 1 Inghilterra poleva temere le mire am- 
biziose ulella»Irancia;: la Russia Poteva rimprove- 


ordinamento delle varie regioni italianeidee'6 ve- | 
dute. tali che. possano appagare le giuste solleci: 
tudigi dell’isola in ciò che si:rifetisce a° suoi pro- 
pu 6 particolari 


manifestato ‘moltò netto "ed le rio 
pensiero, si affrettasse ‘ nell'esprimere! faturo"|" 


interessi, Credetemi, qui il-/ode-! 


pie ; ma, éOmè avvienelidelle Er, tali 


in Torino''e | 


iù che non sia oggi a To-- 
rino. Ma latipugnan ; sete venilitt i 


sorbente è istinto ed unapi convin- 
zione ragionata di tutti, Re é tati voglio PE: 
i talia “e vogliamo Lola ne sia pa fi -la' Sicilia, non 
‘è punto sul tipo di. qualche grande, monarchia .yi- 
cina. chesintendiamo ‘di Vedi Rodan “i VAT ' 
assetto italiano..Sa non che gÌ 
senno e ‘troppa esperienza “difsè * or'cercate. al 
tra soluzione; al “problema che quella di conciliare 
le più:strette esi ‘enze'della comune unità'. politica dl 
col ‘massimo; soddisfacimento: possibile,di (tutti, 1 
bisogni, e di tutte le legittime esigenze ed aspira- 
zioni locali. siate . 


Leggesi nella Nazione di Firenze: 

Le truppe fraboesi;entraròhoiù Viterbo, il gior- 
no 41 poco dopo il mezzogiornd., Nella bittà per- 
fetto silenzio. e solitudine, al. loro arrivo, Dopo 


gas ebbero subito le proteste. del municipio e 


R 


ndas23 


\' Italian: hanno troppo” "« 


gÙ 


el commissario regio, duca Sforza, ché fatte a © 


bissare de armi coll'assistenza dei'R. ‘carabinieri; 


abbandonò la sua residenza, 

— Leggesi mel Giornale «div Romtà :: ‘ 

A mezzodì del giorno 11 entrava .in' Viterbo la 
truppa francese. La città era. pienamente tran- 
quilla. Rialzato »nel. palazzo pun; nale 1; stemma 
pontificio, due ore dopo vi giungeva "da" Roma 
monsignor delegato ‘apostolico! 

— L'Universel,: giornale» oletigale \di.i Brusselle, . 
è in collera contra.il Moniteur. di Parigi, perchè 
il giornale ufficiale francese pubblican o al ver- 
baie della Camera 'de’deputati'ha posto:per.titolo: 

Chambre: des: Députés. sit i 1) gs i 
Italia grida J'Universel, perchè Italia? Per * lo 
innanzi il Moniteur scriveva: Piemontel | 

L’Universèl non sa'dirsi pace di questo Cam- 
biamento, che non ‘e ‘ancora àrtivato (a compren» 
dere, ani <a) 3 ofiecga 
— La Gazzetta austriaca annuncia che ;.il: sig. 
Roebuk, membro del parlamento inglese, si trova 


“in Vienna per affari, politico-commerciali, — 


aglicocchi la: pro- | 


Del resto, per il bene d'Italia, sarebbe a de- | 


— La Gazzetta dell'Isar, giornale semi ufficiale 
bavarese, assicura non essere stato conchuso al- 
cun trattato tra/l’Austrià efla: Baviera jper l'occu4 
pazione del Tirolo da parte di troppe” aVaresi, | 


or cemnitinne 


Dispacci elettrici..privati © 
| (AGENZIA STEFANI) ‘Da. 


Il Monitiur annunziar cher il »nunzio >» aposto- 
lico monsignor Sacconi recasi ‘a Roma ;in con- 


= «Parigi 45. olabre Guattina). "| 


gedo per alcune! settimane; «che avendo sol- | 


lecitato l'onore di presentare,;innanzi di par- 


tire,ti propri csi all'imperatore, venne ri» | 


iscévuto ieri da Si 


Lo stesso giornale smentisce ; formalmente 
l’esistenza di un dispacciordel duca di-Gramont 


el soccorso immediato» delle; truppe - fran- 
cesi.. Venne unicamente: inviato un dispaccio al 
console di Francia ad-Ancona col. quale da- 
vasi l’assicutazione che l’inyasione degli Stati 
Pontifici, lungi dall’effettuarsi .coll’autorizza- 
zione del ] 
tamente la sua. disapprovazione. Non . trattà- 
vasi ancora, a quel tempo 
‘numero effettivo delle truppe di Roma. 
(E Giuli nuova, 14° ottobre: 
Nuova dimostrazione al Re. in occasione del 
passaggio | per. questa..città..del ministro. Villa-- 
marina. La, popolazione di ogni classe con un 
SI al cappello ha*chiamato'ilemarchese:al bal- 
tone, applaudendò fragorosamente‘al Re Vit- 
torio. Emenuele, al suo ministro ; Cavour; 
It'marchese Villemarina. s'è fatto ‘alla cfine:. 
stra;.e. disse le segnenti: parole; cn 
« Ringraziare egli la popolazione 
del (Re, promettere a tutti di farsi in 
dei sentimenti di questa cittadinanza vei 
la quale entrerà in. queste provincie I 
nare la pace, la sicurezza, Ja libertà, © 
« Vittorio Emanuele : chiamarsi Re Galan: 
tuomo, e con tutti sempre si mostrerebbe tale. 
Il ‘suo nome suona all'orecchio. di tutti lealtà; 
coraggio, (abnegazione, » E 
Queste parole riscossero vivissimi e prolun-. 
‘gati applausi ‘ed evviva al Re, a Garibaldi, a 


Cavour e Villamarina. i 
Napoli, A4. ottobre. 
Il prodittatore Pallavicino e il ministero ri- 
mangono al potere, 

Nulla fu innovato circa 
convocazione dei comizi:. 
Crispi fu allontanato. 

Giulianuova 15 ottobre. 
S.'M. giunse ‘oggi a mezzodì a Giulianuova. 
Grande entusissmo nella popolazione. Si cantò 
l'Oremus in chiesa col Salvum fac _Regem no- 
strum Victorium Emanuelem, niro 


do dar 

1 Parigi, 15 ottobre, sera... 

Vilna, 13. IÎ treno imperiale è giunto, fm 
L'imperatore ha a 


al decreto per la 


menso entusiasmo, sigr 
la- propria soddisfazione agli siii 
della ferrovia. LAMA 

Londra, 15... Il-Times-dice che il conte: di 
Parigi, cacciando; è caduto 'e0s'è rotto una 
gamba. Lo»statodi sua Salute nirtirigri zi 


or 12. Il'principà dr i 
oblentz," 12. ‘IL 'principe diAssid! DIrcisalo 
è fidanzato. alla pelicipeli Alice Rin 
Lamoricière dev’essere giunto a Roma ieri Ibi 
Borsa. debole, inanimata. ;:,;;, rmiten rici 
Fondi francesi'8'0/0 — 68! 95; r'uene». 
Id. id. '‘4 472 00 Erri Ne i 
Fondi piemontesi 1849 5 0j0.—. 79:00, 
de 0000 (Valori: diversi). #1 
»»Azioni. del Credito mobiliare 705... 
ra Str: ‘fer. Vittorio Emamnele 390, 


O id. - Lombardo-Venete 483; 
SI id. Romane 340... ey 


di accrescere. il. 


ai generale Lamoricière contenente 1’. annun- | 
zio 


governo dell’imperatore, eccitava al- | 


| © Fratelli Delsoglio Cam. 
bisti, via Nuova, Siaiio a” gii 
Castello, vendonoi vaglia del 1834 
da esirarsi fine corrente, come pure 
i biglietti della Lotteria della. nuova 
piazza del Duomo di Milano. 


fidi 


VENDIT 


A 


MONTONI SOUTDOWN 


rovenienti da soggetti comprati nel 
teso da Jonas WE), di ceo manda bili 
come miglioratori delle razze peco- 
rine nostrali. 


Recapito in Piacenza, strada San 
Lazzaro, n.99. 


RBEBIL a (EE STE ISEE 
COLLIRIO pila CERTOSA 
Il frequente ammalare del delicato 
e prezioso organo della vista, vuole 
nol suo ‘esordire essere combattuto 
con sicurezza per evitarei guasti or- 
ganici, che il più delle voltetengono 
dietro in apparenza a leggieri sin- 
tomi. A. tale uopo corrisponde a me- 
raviglia il collirio della Certosa. 


Deposito gonerale: Alessandria, dal far- 
macista Basilio — Torino, Bonzani. 


NUOVA INIEZIONE IN POLVERE 


C. CHARLEAU 


Chimico Farmasista di prima classe 
della Facoltà di Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIVA 
NUOovA CURA E GUARIGIONE 
ACLIBILE DELLE GONORREK 
RECENTI E CRONICHE 
Con questo felice perfezionamento 
(vera scoperta; recato alle iniezioni, 
seguendo l'istruzione che aceom- 
pagna ogni beceetta, si può guarire 


pericolosi. 
lun ‘estratto ‘sotte forma. di polvere 
che si aggiunge per pieeole misure 
ell'ecqua di una siringa. 
Deposito goa*rale a Parigi, 

Pirmaoia, 9, rue Lepeletier. 
Ogni boccerta porta l'impronta del si 
gillo è la firma dell’inventore € Charleau. 
|-— Progso fr. 8. endesi: Torino, 
Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Bi- 
raghi-Ravizza — Genova, brussa, Ler- 
ora — Alessandria, Basilio Novara, 
lescia, ed'in toite le principali farmacie. 


PRO ARI RATIO 


ie conati 
Vendita all’ingrosso 


mu Sainta Crois. do-la-Brotonaoria, BA Parigi. 


CALZE er VARICI 


LEPERDRIEL 
CINTURE ADDOMINALI 


UN FIAO CAOUTCHOVE A GIORN 


» Questi articoli di usa quali 
superiore si fabbrieano in du 

sorta di tessuti : 
Il primo A, maglio forti, elastiche i 
ogni senso ‘ésercità una compression 
ferma € regolare. 
Il sccondo B, più doleu; a maglio tulle 
è bastante nellu maggior parte dei ensi. 


SCIROPPO 
LABELONYE 


È FARMACISTA È 
| È \IBLLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMAOMA, *’ 
Ae e 

, la owi il principio at- 

Seo dello Digitale, viene adoprate col massimo 
so contro le malattie del cuore 

i, ecc.) le Idropisie, le af- 

le: del petto (Catari, asme, raffred- 
| Bronchiti nervose, ecc.) I più illustri medici 
francesi hanno costatato, in 18 anni di pratica, la 


sua costante efficacia contro tali affezioni. 


Lo di Labélonye è àÙ 
in bottigi e. ricoperte di etichette Galeria 


cato 

inimitabili, e suggellate con una fascia 

firmata dall’Inveutore. 
Agente commissionario in Torino D. Mendo, 
via doll’Ospezale, numero 20 — Vendita: 
Torino, Depanis,Bonzani; Genova, Leriora, 
Braasa; Milano, Fanelli, Biraghi-Raviaza: 
Novacu ; Caetia ; Alessandria, Basilio ; 
Verocili, Berteletti; Bologna, Verntti; Mo- 
dena, ari. 3, Gominisne ; è nelle prinei- 
pali farmincie d'Ivatia. 


| MEMOTRES DE:/GABIBALDI par ALEXAN 


‘ B la racoolta completa di tutti i 
rinomata Casa editrice MixcmEL: 


4 AVIS. 


BaAlessaridria; ‘Basilio; Bologna, Veratti, 


idel suggello di.I. P. 


ifn tti e corso Vittorio Emanuele 18; Novara, Caccia ; Alessandria, Basilio ; 


Vi fia se 


rsa 


SEGRETE. 
COTTEN si guarisce in 3 04 giorni ‘dagli scolì 
ribelli e dai fiori bianchi, senza daninò alcuno è 


Proseo del fiacon coll’istrueione E. $ 
via Nuova, vicino a piazza Castello, Torino 


D'ACQUA MI LECHELLE 


che ;è d’ una così grande offica- 
cia nelle malattie del samguo, deribrroment e dei pelmoni,, etc., 
ha meritato i suffragi del Corpo medico di tutti i paesi: e trovasi in depo- 
sito. nelle principali farmacie d’Italia. 


ie renato ANIA III rina ERI? AVA A e tr 


Olio di fegato 
di Merluzzo, 
) naturale e pu- 
; ro, di BerTRÈ, 

late: ifftt| approvato dall’ Ac- 
RA cademia imperiale di 

ole all'Esposizione del 1855, 


arantito . 


Ù NOVITA? LETTERARIE 
HISTOIRE DE LA MAISON DE SAVOIE par Mme la Prin 
“De Brrerozoso, i vòl. in-8° gr. . i ) 


HALATTIE 

Coll'anBRORTON 
recenti: o cronici i. più 
altro rimedie interno. — £ 
Nella Farmacia Depanss, 


Cesse 
Sarre; 1:50 
mag Dumas, T. 4» 1 25 
ROMANZI nei formati in-16° ed in-4° della 
-Levwx dì Parigi. 


Presso AUGUSTO F. NEGRO, libraio commiss,, via ‘Provvidenza, 34. 


DE L'INDUSTRIR PARISIBNNE 

Rue Neuve, N. 21, Turini. È 
AMTICLES ‘de iuxe et de fantaisie pour eadionuz, loirguetian de 
théftre, petits bronzes ei bronzes imitation, lampos riches et autres, 
eandelabres, fiambosux, susponsions de lampes; néeessalpos 
d6  cilet e et-de-travail; maewbles en laque ,hois de rose et acajou,, etc. 
Porcelainos et eristamz, et toute espèce» .d’articles de Paris... — 
PRIX EXCEPTICNWELS — BEMISE AU COMMIERCE. 


Le MAGASIN DE LA GALERIE DE L'INDUSTRIE 
PABRISIENNE n'a pas da succursale dans Turin. 


RTHE 
medicina di Parigi con Menzione onorev 
L'efficacia e la purezza di quest’Olio sono 


30 A n * Dall’opinione di un gran numero di celebrità mediche, e segnatamonte da 

! uella del professore Trousseau che haconstatato che coll’ lio bruno 
fegato di Merluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più pe e più 

certî nelle numerose affezioni, sia tuberéolose; Pachitishe, scrofolose ed altro, per 


le quali è generalmente prescritto. 
doux, tom. 1, page 281). 


È 2°;Da due relazioni approvate dall'Accademia ‘di medicina, nelle 
Î | commissari Grissole, Guibourt, Seubieiran, Bowcharda , Busy 
e Robinet hanno favorevolmente giudicate il modo con cui il ‘sig. iBerthé 
fabbrica ‘il. suo Olio, ed.i processi che esso ha proposti per constatere lo alte- 
razioni e le mescolanze che fanno subire ‘all'Olio- di fegato di Merluszo che tr0- 
vasi nel commercio. (Bulletin de l Académie, tome 18 et 49). | © | È 
L'etichetta porta sempre la firma di Berthé. — Deposito generale a Pavig 
via Saint-Honoré, 154. — Deposito eentrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
via B. V. degli Angeli, 9. ) 
Prezzo: 8 50 la Boecetta., 
Verdesi pure: Forino, da Bonzani e da Depanis; Novarà, Caeeia; 
silio; Vercelli, Bortolotti: Milano, Zanetti; Genova, Leriora, Brnzza, 
farmacie d’Italia. 


(Traité de thdrapeutique de Trousseau. et Pi- 


STIMOLANTI pi GINSENG 
dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


Queste pastiglie messe in voga, un secolo faj dal Duca di Richelieu,ff 
xi raccomandano tanto per la soavità del sapore, quanto per le-lorofi 
iproprietà infallibili nel rilevare le forze vitali. Esse ‘sono toniche, stimolanti; 
sfrodisiache, digestive, eccitano l'appetito e rialzano l’ènergia #bbattuta. — Mi 
[Prezzo della scatola L. 8. Parigi, presso la Farmacia Imperiale di Cadel 
Gassicourt, rue. Marengo, 6. — Agente commissionario in Torino D.È 
Mondo, via dell'Ospedale, 20. — Vendonsi.: Torino, da Bonzani, Depanis; 
Genova, Bruzza, Lertora; Milano, Tanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia; 
è nelle nrincipali farmacie d’Italia.ì 


P. QRS RITENNE SRP IEIZIFESIE VIT PETITE, 
GRANELLINI E SCIROPPO 


D' IDROCOTILE ASIATICA. di J. LEPINE 


per la guarigione delle 


MALATTIE DELLA PELLE 


anche, le, più ribelli, le affezioni sifilitiche, scrofolose e reumatiche 
e tutte quelle che provengono da un vizio organico. 
Risulta dal rapporto favorevola fatto all'Accademia imperiale di medicina 
# dalle osservazioni dei signori dottori CAZENAVE, DEVERGIE, POUPEAU, 
BOILEAU, RAYER. HERVEY DE CHEÉGOIN, TROUSSEAU, BOUCHARDAT,ecc. 
e da quelle raccolte negli ospedali inglesi, che questo rimedio è il più po- 
tente depurativo conosciuto 6 quello la cui azione è.più pronta e più sicura 
contro de'te affezioni. (Prezzo: Selroppo 6 fr. la bottiglia — Granel- 
Himî 5 SO fr. la boccetta.) 
« Gli cesemi per i quali ho impiegato le 
« preparazioni d’IpnocoriLE sono eczemi le- 
« ealizzati, in generale molto ribelli. Esse 
u banno portata la guarigione {n tutti i casì 
« ed in uno épaxlo di tempo brevissimo. n 
D.r Devanor, med. dell’osp. di S. Luigi. 
Presso E. Fournier, farm:, 26, via d' 
dita all'ingrosso, Casa Labélonye, via Bourbon-Villeneuve, 19. 
nte commissionario. in Torino D. Mono, via B. V.. degli Angeli, 9. — Vendonsi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Muano, da Zanetti e nelle principali farm. d’Italia. 


[PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 
| di 3) P. LAROZE Chimico 


Farmacista’ della Scuola superiore di Parigi 


Dentifricii Laroze per la conservazione dei denti e delle gengice. 

|| La mputazione europea dell’ Elizir, Polvere è 'Opiat dentifricio Laroze, è 

idovuta alla loro superiorità riconosciuta ed al modico loro prezzo. | 

Î L'Elixir Dentifricio alla chinchina , piretro e gayao di I. P. Laroze 
O) 


ficonserva la sanità ai denti, di cui calma i pi yivi dolori. — Prezzo della! 
pera L. 460 È 

La Polvere Dentifricia composta dolle stesse sostanze, ed avente 
iper base la. magnesia inglese, imbianca i denti, impedisce il tartaro di attac- 
:carvisi, prevenendo così lo scassamento e la loro cadnta, e quindi il remolli 


mento delle gengive —. Prezzo della boccetta L. 4 60. 
L' Opiat Dentifricio. alla chinchina, piretro e gayao, è un potente 
fantiseorbutico ; riunisce alle proprietà dell’ Elixir è della Polvere un' azione 
tonico-corroborante che, nel periodo dell’ infanzia a quello dell’ adolescenza | 

eviene la carie dei primi denti, concorrendo attivamente al loro sano e facile 
Laviluppo — Prezzo del vaso L. £ 


Tutti questi prodotti sono venduti sotto la dop 


tali i'signori 


Alessundria, Ba 
e. nelle prinsipal; 


cron MANI 


APPARECCHI 


ELETTRO - MEDICI. 


n © L VERMAGHE RIA 


Ù reti ) 
l'Ace.med di Parigi ualvote. del 4 
disposti secondo la natura è la sede delle malattie in : 


umatiami, sciattea, lombagine , omisrania, sordità 
) epilessia, isteriamo, dobeluziia gamer., insonnia. 

erampi; debolezza parziale dimenibra, contasioni. 
ronzio alle orcech., tosse can 
mal di casta, hattionoro. 
delori di petto 


Br.s.g. d.g. 


PREZZO 
to a 9 fr. 


«  Sfr 
bet0fr. 
#0 è 18 fr. 


CATENA (per uevralgio, re 
FASCR (nervosa, paralisi 
BRACCIALETTO per irem 
COLLARE per torsi-celle, tosse nerv., vertigini, 
CINTURA por dolori di ventre; di s\/.maco, di fogato, 
«5 STECCA per indigost., palpitax. norr., malattie:di latte, asma, 
$ (r. opiù BATTERIA per sentrazieni muscolari, 
3.-E. PULVRRMACHER ct ©., 19, ruo Favart, Paris... 

fa pui PA PINI soneladanti 1. l'epusnole; LMeotrigità motivate è l'unuge de tent 
mondo, peg. di, | 

Doposite contrale per l’Italia prosas l'Agenzia D. Mendo, Terino, 
numero 20.Vendesi anche in Torino da. Depanis ». Genova, Bruzza -- 
Rasillo -- Novara, Caesia --.'Sassani, Solinas .-- Vorcelli,, Bortelotti. 


veneta ent edge arene 
(MANIFATTURA DI BIRMINGHAM) ita 
è SERBATOIO O.A PUNTA DI DIAMANTE, ascessibili a | 
| sutto Je mani, d'un'uso indefinito, generalmente impiegate nelle Am- 
A ministrazioni e nel Commercio. è 5 
Presso della scatola di 100 Penne: fr. 3 50 
» mecca scatola di 50 » » ® » 


-_ 
= 


ria. doll’Ospedal®; 
Alessandria ;) 
a (Questo medicamento è un agente serio 
« chiamato a rendere i più grandi. servizi 
« nelle affezioni eutance. È 
D.rCaszmave, med. dell’osp. di S. Luigi, 
« Le erpeti ribelli, le oftalmie; le uleeri, i 
reumatismi cronici non resistono all'impiego 
dell’IpnocoriLe D.r Borugav. 
Anjou-St-Honoré ; per la ven- 


VIGNA DA VENDERE 
sui colli tra Mongrano «e Superga, 
strada carrozzabile; kilom. 6, magni- 
fica easa e giorn. 50 eirea di prodotto 
vantaggiose. — Resapito al Gaffè Ve- 
nezia, Torino. 


alTanato di forro 
di un’efficagia inconte- 
stabile per.guarire in 
pochi giorni senza. ti- 
more nè recidiva lema- 
lattie eomtagiose , 
i reeoati, antiche 
le evoniche. Prezzo 
della scatola L. £ 5Oe 
250. LECHELLE 
ron aParigi, rue Lamartine, 
35. — Deposito in. tutte le prineipali 
farmacie d’Italia. . 
Vaendonsi: Torino, da Benzani e da De- 
panis - Novara, Caesia - Vercelli, Bette: 
letti - Alessandria; Basilio - Piacenea, 
Veresi - Bologna, Yortti - Modena, far- 
mecfì $. Goniniano - Milano, 'Hunetti. 


Vonti anni di costanti suecessi as- 
sicurano alle. Piltele di Ear- 
sigme la: preferenza sopra Autdé è 
rimedi imapiugeti contro queste due 
affezioni. Prozzo fr. 11. — Agente 
comuissionario in Italia D. Monno. 
Vondesi in Torino da Bonzani, da De- 
panis; Genova, Lertora, Brusa ; Mi: 
lano, Zanetti, e presso le prinoipali 
farmacie d’Italia. 1 


pia guarentigia della firma e) 
di.I. P. Laroze che conviene. sempre asigere —. Vendita all’ in-' 
grosso è spedizioni , Rue de la Fontaine Molière, 39 bis, Parigi —. Deposito, 
ontrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via dell’fOspedale , num..20. 
Vendesi pure Torino, da Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza ; Milano, Za- 


L'ANTIGOTTOSO GENE- 
VOI Olio puro di castagne d'India) 


il migliore rimedio esterno 
della gotta, dei reumatismi , 
e delle mevralgio. — Quest’ olio 
è impiegato con successo da vent'anni 
dai principali. mediei di Praneia, i 
signori Massen, Louvel, Debout, Mo- 
nod, Bouchardat, esc. eee. — Prezzo 
deì flacons 10 fr. e 6 fr. — Esigore 


Veratti ; Modena, farm. S. Geminiano; Verona, 


(N° 4) 


Frinzì; Trieste, Sor 


RIS, cera 


SPRONGNENTA IDAAGHICA | 


di BELICARD 
‘onorato da otto medaglie 
e da tre menzioni onorevoli 
per la «onservazione dei vini, birra, s0c. 
ehe si estra o delle botti per l'uso 


AL SESSO FEMMINILE — 
PILLOLE DEL REY. P. MANDINA 


" 4 SI 9 

Queste pillole. già . vantaggiosamente conosciute -in Piemonte, perchè} d i ceratteri seguenti D\ è | Giornaliero. Ciò che neralmente ea° 
osperimentate da oltre 30 a riescono costantemente efficaci più di ogni sl ala of ee aa dal 
altro preparato, pei pallidi colori e ;per: la' pronta e radicale guarigione pe cessaria per poterne estrarre dalle botti- 
della clorosi, del ritardo o mancanza totale di mensiruszione. Vendonsi L. 4] | firma qui aggiunte BA 50, ante questo ingeguoso stromento si 
la scatola, munita del sigillo e della firma di BONZANI. — In Torino < può cavare dalle botti il liquido che 
esclusivamente dal farmacista F. Bonzani, Doragrossa, n. 19; Genova, A Parigi presso Emilio Conevoie, 44} | Ontengono. senza lasciarvi introdurre 
Pini Aeesindcà, BASILIO; Haven, ata) Vercelli, sini ri rue des Beaux-Arts, ? | dell'eria 0 senza cho .i 0) . + | 

oscaeno; Aosta, GALLESI0; Cagliari, CuGusI; Sassari, SoLinas; Milano, A. Ageniò' L\ominiesionario ‘i i - peso siano soggetti ad alou È | 
Zanetti, agente per la Lombardia; Modena; farmacia S. GexmnIANO; Livorno, MONDO, via dell Ospedale Nus. 30: ®- | mento.- Prezzo coll’istrusione 1,895, 


iso presso l'Agenzia D. Mondo, 
pa: Pat Ospetale 
disione in proviasta). 


dim = 


c. Pernova, agente per la Toscana; Firenze, Peri. Agente commissio 
nario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, N. 20. i 


Vendosi: Torino, da Bonvani e da Depoul 
Milano, Biraghi-Raviszu e Zane, c nello 
prineipali farmasie d’Italia. 


"  Mipegraia dell’ Opinione, diratto da @ Carbone. 


+ N90. (Bpo- 


